
IN CAMMINO 

Sabato 18 novembre la Chiesa 
italiana celebra la Giornata di 
preghiera per le vittime e i so-
pravvissuti agli abusi, sul tema 
«”La Bellezza Ferita” Curerò la 
tua ferita e ti guarirò dalle tue 
piaghe» (Ger 30,17). L’iniziati-
va, istituita in corrispondenza 
della Giornata europea per la 
protezione dei minori contro lo 
sfruttamento e l’abuso sessuale, 
coinvolge Diocesi, parrocchie e 
tutta la comunità cristiana nella 
preghiera, nella richiesta di 
perdono per i peccati commessi 
e nella sensibilizzazione riguar-
do a questa dolorosa realtà. 
Il versetto da cui prende spunto 
il tema della Giornata è al ca-
pitolo 30 del Libro di Geremia, 
che inaugura una sezione dedi-
cata alla consolazione. Il Signo-
re chiede al profeta di scrivere 
sopra un rotolo alcune parole, 
che non potranno più essere 
cancellate: «Cambierò la sorte 
del mio popolo» (Ger 30,3). Si 
tratta dell’impegno solenne di 
Dio a cambiare il corso della 
storia, a trasformare il lutto in 
gioia, a ricondurre il suo popo-
lo a casa dalla terra d’esilio. 
Israele aveva vissuto i traumi 
della violazione della Città san-
ta e della conseguente deporta-
zione della popolazione in Ba-
bilonia. Ne erano seguiti anni 
difficili, nei quali il popolo di 
Dio era stato costretto a vivere 
in terra straniera. Tanti canti e 
preghiere rievocavano la no-
stalgia di una gioia perduta e 
che non sembrava più recupe-
rabile. I ricordi si mescolavano 
con il tormento: «Lungo i fiumi 
di Babilonia, là sedevamo e 
piangevamo ricordandoci di 
Sion» (Sal 137,1). 
 

Sabato 25 novembre dalle ore 18.45 alle ore 

22.00 in oratorio a Guanzate il secondo in-

contro del gruppo famiglie della nostra comuni-

tà con la testimonianza di una famiglia con un 

bambino speciale.  

Info e adesioni: incontriamoci.cpsb@gmail.com 

Storie di vocazione 
Venerdì 24 novembre • Sala “Anziliero”  
Oratorio G. Buratti di Bulgarograsso 

Ore 21.00: intervista a Angelo Orsenigo 
consigliere della Regione Lombardia.  

Intervista a cura di Riccardo Pini. 

Le parole di Papa Benedetto XVI alla congregazione per il culto divino alla disciplina dei sacramenti 

«L’Eucaristia è per sua natura Sacra-
mento della pace. Questa dimensione 
del Mistero eucaristico trova nella 
Celebrazione liturgica specifica 
espressione nel rito dello scambio 
della pace. Si tratta indubbiamente di 
un segno di grande valore (cf. Gv 
14,27). Nel nostro tempo, così spa-
ventosamente carico di conflitti, que-
sto gesto acquista, anche dal punto 
di vista della sensibilità comune, un 
particolare rilievo in quanto la Chiesa 
avverte sempre più come compito 
proprio quello di implorare dal Signo-
re il dono della pace e dell’unità per 
se stessa e per l’intera famiglia uma-
na. […] Da 
tutto ciò si 
c o m p r e n d e 
l’intensità con 
cui spesso il 
rito della pace 
è sentito nella 
Celebrazione 
liturgica. A 
questo propo-
sito, tuttavia, 
durante il Sino-
do dei Vescovi 
è stata rilevata 
l ’opportunità 
di moderare 

questo gesto, che può assumere 
espressioni eccessive, suscitando 
qualche confusione nell’assemblea 
proprio prima della Comunione. È 
bene ricordare come non tolga nulla 
all’alto valore del gesto la sobrietà 
necessaria a mantenere un clima 
adatto alla celebrazione, per esempio 
facendo in modo di limitare lo scam-
bio della pace a chi sta più vicino». 
Un gesto di preghiera, necessario 
per vivere il significato della Messa, 
non è “l’intervallo” della celebrazio-
ne, ma non possiamo farne a meno. 
Dopo l’interruzione del gesto per 
motivi sanitari segnaliamo la possibi-

lità di ripren-
dere a stringe-
re la mano a 
chi abbiamo 
vicino durante 
la celebrazio-
ne eucaristica; 
se non siamo 
pronti ricam-
biamo l’offerta 
della mano 
almeno con 
un cenno del 
capo. 
 

Don Alessio 



SANTO ROSARIO 

Tutte le mattine in 

entrambe le parrocchie 
prima delle celebrazioni 

di orario 

 

Il sabato alle ore 17.00 a 

Bulgarograsso 

Il sabato e la domenica 
prima delle celebrazioni 

di orario a Guanzate 
 

CONFESSIONI 
Ogni sabato dalle ore 

15.00 alle ore 17.00 in 

entrambe le parrocchie 
 

LODI MATTUTINE 
Nel tempo di avvento la 

preghiera delle lodi sarà 

all’interno della Santa 
Messa  
 

ADORAZIONE  

EUCARISTICA 
Il giovedì dalle ore 07.30 
alle ore 08.15 a  

Bulgarograsso 

 

Il venerdì dalle ore 07.30 
alle ore 08.15 a  

Guanzate 
 

CONTATTI 
Don Alessio Bianchi  
333.4435315 

Don Carlo Bosco  
339.5869317 

Don Pietro Snider  
331.7397495 

Diacono Pietro Zaffaroni 
333.6418751 
 

SOCIAL & WEB 
Facebook 
@comunitasanbenedetto 

 

Instagram 
@cpsanbenedetto 

 

YouTube, Telegram 
Comunità Pastorale 

San Benedetto 

 

Sito internet 
www.comunitapastorales

benedetto.it 

 

Numero What’s App per  
ricevere info e  comunicazioni 
328.0696588 

 

Newsletter 
comunitapastoralesbene-

detto@gmail.com 

  

PARROCCHIA S. AGATA • BULGAROGRASSO PARROCCHIA S. M. ASSUNTA • GUANZATE 

DOMENICA 19 NOVEMBRE 2023 • II DOMENICA DI AVVENTO 

Ore 08.00: S. Messa def. Vittoria Gabrielli  
Ore 10.30: S. Messa pro populo 

Ore 09.00: S. Messa def. fam. Gatti e Ferra-
rio 
Ore 11.00: S. Messa pro populo 
 

Ore 18.00: S. Messa def. Giorgio Capuano 

LUNEDÌ 20 NOVEMBRE 2023  

Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. Padre Chitti; 
Gaspare, Alice e Italo; Pietro, Gianni e Irene 

Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. Zaffaroni 
Ambrogio e famiglia Castelli 

MARTEDÌ 21 NOVEMBRE 2023  

Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. Giacomo Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. Antonio, 
Mariuccia e defunti famiglia Millefanti 

MERCOLEDÌ 22 NOVEMBRE 2023  

Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. Villa Gianni; 
def. Fam. Braga Giuseppe; Alfredo 

Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. Roncoroni 
Antonio 

GIOVEDÌ 23 NOVEMBRE 2023  

Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. Don Alessan-
dro Rossignoli 

Ore 17.30: S. Messa tra i Vespri def. Cordia-
no Antonio, Gianni e Calogero 

VENERDÌ 24 NOVEMBRE 2023  

Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. Rovellini 
Carlo 

Ore 08.20: Lodi e S. Messa def. Borghi Gian-
paolo 

SABATO 25 NOVEMBRE 2023  

Ore 17.30: S. Messa def. Fam. Clerici; Tomè 
Santina 

Ore 18.00: S. Messa def. Salin, Gatti e Dina; 
famiglia Covo; Giulio e famiglia Giudice; 
Gorini e Vangeli; Luigi e Vincenzina 

DOMENICA 26 NOVEMBRE 2023 • III DOMENICA DI AVVENTO 

Ore 08.00: S. Messa  
Ore 10.30: S. Messa pro populo 

Ore 09.00: S. Messa def. Mario Cozzi e fa-
miglia, Felice, Carolina e Luigi 
Ore 11.00: S. Messa pro populo 
 

Ore 18.00: S. Messa def. Franco Bonifazi 
  

Gruppo Alpini: € 300,00 
Battesimi: € 200,00 

Funerali: € 200,00 

Predicazione nella prima domenica di Avvento dell’Arcivescovo Mario Delpini 

Il discepolo: «Profeta, a pezzi cade la 
terra, guai a me! Terrore fossa e laccio: 
guai a me! Tn frantumi si ridurrà la terra, 
ohimè! Una parola, profeta, una speranza, 
profeta!». 
Il profeta: «Hanno pensato di radunare i 
popoli con l’evidenza degli idoli, con lo 
splendore degli idoli. Hanno costruito 
imperi con la potenza dei sogni e l’impu-
denza della retorica: ecco crollerà rovino-
samente, non resterà pietra su pietra». 
Il discepolo: «Gemiti e spaventi, lacrime 
e stridore di denti, terrore all’intorno. È 
dunque spietata la sorte? È ineluttabile il 
destino nemico delle feste e delle baldorie 

malinconiche dei figli degli uomini? Profe-
ta, una parola. Profeta un po’ di luce!» 
Il profeta: «Ahi, popolo miserabile! Ahi, 
popolo in fuga: chi fugge al grido del 
terrore cadrà nella fossa, chi risalirà dalla 
fossa sarà preso al laccio. Non c’è scampo 
per chi fugge! Non c’è riparo per chi si 
ostina a rimanere! Non c’è scampo per chi 
si chiude in casa. La terra trema, la casa 
crolla. Non c’è scampo!» 
Il discepolo: «Sì la terra trema, sì la 
terra barcolla come un ubriaco! 
Il profeta: «Come un ubriaco! Allegro, 
spensierato, l’ubriaco  
barcolla per le strade del paese: canta e si 

vanta e si 
copre di 
ridicolo 
l’ubriaco.  
Come un ubriaco! Inciampa, cade, piange. 
Il veleno di cui si è riempito diventa come 
una infelicità in un corpo malato. La terra 
barcolla.  
Hanno costruito con la presunzione di chi è 
padrone della terra: avidi, come padroni; 
ottusi, come padroni; violenti, come con-
quistatori. Guai! Guai!  
La terra barcolla: tutto crolla, cade a pezzi 
e quello che è stato costruito con arrogan-
za è trascinato via dall’umiliazione». 


